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I processi di cambiamento contabile comportano implicazioni e conse-
guenze che vanno ben oltre il ristretto perimetro dei significati tecnici, coin-
volgendo aspetti di natura politica, sociale e sociologica, oltre che econo-
mica. Ciò è particolarmente vero per una riforma che, come quella pro-
mossa dal D.Lgs. 118/2011, intende realizzare un’opera di omogeneizza-
zione delle regole contabili vigenti nei vari comparti del settore pubblico.
Le novità normative introdotte sono da concepire in senso strumentale ri-
spetto al più profondo cambiamento delle logiche organizzative e gestiona-
li. In questa prospettiva e alla luce delle esperienze maturate, il quadro
normativo potrà subire ulteriori modifiche per renderlo più efficace rispetto
alle finalità ultime perseguite dal legislatore.

Nella consapevolezza che valutazioni attendibili sugli effetti prodotti dal-
la riforma in oggetto potranno essere espresse solo in tempi più lunghi, il
presente volume raccoglie una serie di contributi accomunati dall’intento di
offrire prime evidenze che la sua attuazione sta specificamente producen-
do negli enti locali italiani. In ognuno degli otto capitoli che compongono lo
scritto, gli autori analizzano un particolare aspetto della nuova disciplina,
alla luce della letteratura nazionale e internazionale di riferimento e utiliz-
zando indagini di tipo empirico, per fornire una base utile per riflessioni e
successivi sviluppi di analisi.

Il volume è frutto del lavoro svolto nell’ambito del gruppo di ricer-
ca SIDREA “L’armonizzazione contabile nelle amministrazioni pubbli-
che”, coordinato da Riccardo Mussari e Luca Bartocci.

Luca Bartocci è professore associato (con abilitazione da professore ordi-
nario) di Economia Aziendale presso l’Università di Perugia, dove è titolare de-
gli insegnamenti di Economia Aziendale e di Public Sector Management and
Accounting. Il suo ambito principale di ricerca è rappresentato dalla contabilità
pubblica, con particolare attenzione ai fenomeni di innovazione contabile e alle
pratiche di inclusione dei cittadini nella formazione dei bilanci.

Luca Del Bene è professore ordinario di Economia Aziendale presso l’Uni-
versità Politecnica delle Marche, dove è presidente del corso di laurea in Ma-
nagement Pubblico e dei Sistemi Socio-Sanitari e titolare dell’insegnamento di
Management delle Aziende Sanitarie. I suoi ambiti principali di ricerca riguar-
dano i sistemi di pianificazione e controllo nelle aziende sanitarie e nelle am-
ministrazioni pubbliche.
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8. L’IM3A77O DELLA RIFORMA SULLA 4UALI7¬ 
DELLA RE9ISIONE CON7ABILE 

 
di Luigi Puddu, Massimo Pollifroni, Christian Rainero, 

Alessandro Migliavacca e Riccardo Coda
 
 
 
 
 

8.1. Introduzione 
 

L’attività di revisione q un processo complesso, svolto tendenzialmente a 
posteriori, e volto a verificare la corretta applicazione di pratiche o norme di 
comportamento in aziende e organizzazioni dotate a loro volta di una spic-
cata complessità. Nelle amministrazioni pubbliche tale complessità q aggra-
vata dalla burocratizzazione dei processi e dal carico di adempimenti posto 
sui funzionari, la cui regolarità e correttezza q oggetto �tra gli altri� dei con-
trolli dei revisori pubblici.  

Lo scopo del lavoro esposto in questo capitolo q di indagare sugli effetti 
dell’armonizzazione dei sistemi contabili introdotta dal D.Lgs. 118�2011 
sulla qualità della revisione negli enti locali. L’analisi si focalizza principal-
mente sulle caratteristiche soggettive e oggettive del processo di revisione, 
cosu come individuate da .nechel 	 Shefchik �2014�. 

Considerato il delicato ruolo che assume la revisione nelle amministra-
zioni pubbliche, anche per via della rilevanza delle risorse gestite e per la 
specifica funzione di tutela e redistribuzione della ricchezza, l’indagine 
svolta nel presente capitolo presenta alcuni degli effetti avuti dalla riforma.  
3otenzialmente, infatti, tale armonizzazione permette di avere una base dati 
e documentale uniforme a livello nazionale da cui i revisori possono attingere 
per impostare il processo di revisione, la valutazione dei rischi e la determi-
nazione della soglia di significatività. 

Dal punto di vista dei requisiti per una attività di revisione di qualità, se-
condo il quadro teorico individuato, il lavoro dei revisori degli enti locali 

 

 Gli autori sono docenti dell’Università di 7orino. Sebbene il capitolo sia frutto del loro la-
voro congiunto, il 3rof. Luigi 3uddu q da considerare autore del par. 1, il 3rof. Massimo 3ol-
lifroni del par. 2, il 3rof. Christian Rainero del par. 3, il Dott. Riccardo Coda del par. 4, il 
Dott. Alessandro Migliavacca dei parr. 5 e 6� i paragrafi 7 e 8 sono da attribuire a tutti gli 
autori. 
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presenta alcune caratteristiche �professionalità, esperienza, indipendenza� 
che sono già insite nel processo di nomina degli stessi. Dal punto di vista 
delle procedure di revisione, invece, la riforma ha avuto rilevanti effetti, pre-
valentemente per via dell’aumento del numero degli adempimenti richiesti e 
del maggior numero di dati messi a disposizione dei revisori. 

I principali effetti della riforma possono essere ricondotti ad un aumento 
delle ore lavorate entro e fuori dell’ente, alle conseguenti modifiche dei pro-
cessi di revisione e alla modifica della percezione che i revisori hanno del 
loro stessa attività, avvertendo essi un maggior carico di lavoro non diretta-
mente collegato ad un aumento della percezione della qualità del lavoro 
svolto. Inoltre, l’attuazione dell’armonizzazione contabile q un cambiamento 
istituzionale di rilevante portata, che non puz prescindere dalla variabilità dei 
comportamenti e delle risposte strategiche poste in essere dal personale di-
pendente e dirigente delle singole amministrazioni pubbliche.  

Come verrà mostrato pi� avanti si giunge a queste conclusioni attraverso 
una indagine statistica delle risposte fornite dai revisori ad un questionario loro 
somministrato, interpretate alla luce del quadro teorico di rifermento indivi-
duato. 

Il capitolo q strutturato come segue: il secondo paragrafo descrive l’attuale 
panorama della revisione contabile  negli enti locali in Italia� il terzo paragrafo 
analizza il concetto di qualità della revisione in un contesto teorico e individua 
le variabili ritenute influenti sulla qualità del lavoro di revisione dopo aver in-
dividuato il quadro teorico interpretativo per il tema trattato� il quarto para-
grafo analizza i potenziali impatti della riforma sulle caratteristiche dell’atti-
vità di revisione individuate nel quadro teorico di riferimento� il quinto para-
grafo descrive la metodologia di indagine prescelta e il sesto paragrafo la co-
struzione del campione di riferimento partendo dalla popolazione complessiva, 
costituita dai revisori degli enti locali� il settimo paragrafo analizza i dati per-
venuti tramite il questionario anonimo di tipo qualitativo e percettivo sommi-
nistrato al campione di revisori selezionato� l’ottavo paragrafo conclude. 

 
 

8.2. La revisione contabile degli enti locali in Italia 
 

Le amministrazioni pubbliche per via dell’ampiezza, ma soprattutto della 
natura, delle risorse gestite, sono aziende di elevata complessità e di assoluto 
rilievo nel panorama economico ed il loro ruolo ricoperto verso tutta la so-
cietà determina la necessità di garantire risultati efficienti e attendibili, in 
particolare riguardo all’utilizzo corretto e appropriato del denaro prelevato 
coattivamente dai cittadini per l’erogazione dei servizi.  
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Esse, come tutte le aziende in genere, devono fornire una rendicontazione 
della propria attività, in un contesto di amministrazione razionale fondata su 
tre momenti: 

x programmazione, in cui vengono prese le decisioni che vincolano e 
autorizzano l’azione amministrativa dell’esercizio� 

x esecuzione, in cui le attività programmate vengono eseguite e, talvolta, 
riprogrammate in funzione delle maggiori informazioni pervenute per 
il processo decisionale� 

x controllo, in cui viene data informativa al cittadino e agli organi isti-
tuzionali preposti al controllo della corretta e appropriata gestione del 
denaro e della cosa pubblica, e su cui si basano le future decisioni e 
programmazioni. 

Le amministrazioni pubbliche sono sottoposte a diversi livelli di controlli, 
interni o esterni, preventivi, concomitanti o susseguenti e, in particolare, de-
vono garantire e rendere conto della propria regolarità finanziaria, dell’effi-
cienza economica, degli aspetti sociali derivanti dalla propria azione e della 
corretta organizzazione delle politiche pubbliche �+arrison, 1984�. 

In questa logica di controlli, l’attività di revisione q uno dei fulcri di una 
efficace, veritiera e rappresentativa informazione agli stakeholder sullo stato 
di salute delle aziende e, nel contesto delle pubbliche amministrazioni, l’at-
tività di revisione consente di garantire al cittadino il corretto, appropriato e 
legittimo utilizzo dei fondi prelevati coattivamente per mezzo del sistema 
tributario, al fine di garantire i servizi universali costituzionalmente garantiti 
con economicità e nel rispetto dei principi di uguaglianza e sussidiarietà. 

L’attività di revisione dei bilanci e dell’attività aziendale, inoltre, ricopre 
i seguenti molteplici ruoli: informativo, di monitoraggio per conto degli sta-
keholder, assicurativo �in caso di fallimento dell’azienda, ove applicabile, 
sul revisore puz ricadere parte della responsabilità�, di controllo organizza-
tivo, di conferma dei bilanci e di valutazione dei rischi �+a\ et al., 2014�. 

Nell’ordinamento italiano il sistema di revisione delle amministrazioni 
pubbliche, e in particolare degli enti locali, nell’ultimo ventennio q divenuto 
oggetto di una pluralità di interventi normativi con la riforma dell’armoniz-
zazione contabile, attraverso l’emanazione del D.Lgs. 286�1999, e successi-
vamente con la riforma di cui al D.Lgs. 118�2011 che introduce alcune novità 
per i revisori, aggiungendo, tra gli altri, i seguenti adempimenti:  

x parere sul documento unico di programmazione e suo aggiornamento� 
x emendamenti bilancio di previsione� 
x relazione al rendiconto consolidato� 
x relazione al bilancio consolidato� 
x parere su riaccertamento ordinario dei residui� 
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x parere su delibera di riaccertamento straordinario dei residui� 
x parere su utilizzo avanzo vincolato nel corso dell’esercizio provviso-

rio� 
x verifica congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Oltre all’aumento del numero degli adempimenti bisogna tenere in con-

siderazione che il provvedimento dell’armonizzazione si colloca in un con-
testo di riforma ben pi� ampio, in cui altri provvedimenti successivi sono 
collegati indirettamente.  

Come conseguenze dirette nella riforma dell’armonizzazione si possono 
ravvisare i seguenti effetti, almeno potenziali. In primis un maggior numero 
di adempimenti, il quale potrebbe avere una sua utilità nei limiti in cui con-
sente ai revisori di acquisire maggiore consapevolezza sullo stato di salute 
dell’ente sottoposto a revisione. Inoltre vi q maggiore quantità di dati a di-
sposizione dei revisori, offrendo la possibilità di maggiori adeguati controlli 
incrociati e di potenziare quindi la propria attività ed efficacia, che genera 
una maggiore possibilità di reperire dati significativi, qualora i dati stessi 
siano coerenti e concordanti. 7utto ciz dovrebbe ridurre il rischio di com-
mettere errori nella revisione, per via delle maggiori possibilità di controllo 
e delle differenti impostazioni metodologiche �ad esempio, la contabilità fi-
nanziaria affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale� il potenzia-
mento dei documenti a consuntivo e delle verifiche periodiche, ecc.� e di 
perdere dati e informazioni rilevanti nella revisione, per via della maggiore 
possibilità di calcolare una adeguata soglia di significatività. 

In definitiva a seguito della riforma i revisori dovrebbero poter ottenere, 
attraverso i propri controlli e indagini, una maggiore consapevolezza dello 
stato di salute dell’ente locale e quindi di conseguenza dovrebbero poter au-
mentare la qualità del loro operato. 

Considerato quanto sia rilevante e delicato il compito demandato al si-
stema di controllo per mezzo dei revisori appare dunque opportuno e di as-
soluto rilievo una analisi quanto pi� dettagliata dell’impatto che la riforma 
dell’armonizzazione abbia avuto sullo stesso e in quale misura. 

 
 

8.3. La qualità della revisione: il quadro teorico di riferimento 
 

La revisione, in quanto attività complessa con tipologia di controllo cam-
pionaria e non assoluta, puz avere differenti livelli di qualità e attendibilità. 

La definizione della qualità nella revisione non q univoca nella letteratura 
scientifica. DeAngelo �1981� suggerisce che una revisione di qualità q quella 
che consente al revisore di avere una buona probabilità di scoprire delle 
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³falle´ e di essere in grado di segnalarla appropriatamente. Altre visioni, con-
trapposte, asseriscono che una revisione sia di qualità quando ha rispettato le 
linee guida fornite e accettate a livello professionale �general accepted audi-
ting standard� �.rishnan 	 Schauer, 2001�. Altri autori ancora considerano 
una revisione di qualità quando l’informativa del bilancio q corretta, e quindi 
ogni errore nel bilancio stesso rappresenta un fallimento del processo di re-
visione �Behn et al., 2008� Chang et al., 2009�. 

Il modello teorico di riferimento per il contributo seguente q la sistema-
tizzazione fatta da .nechel e Schefchik �2014�, in cui la qualità della revi-
sione q formalizzata sulla base di un processo, in cui se coesistono determi-
nate condizioni antecedenti l’attività di revisione puz fornire un insieme ge-
neralizzato di conseguenze, che assumono l’aspetto di indicatori di qualità. 

In particolare, gli antecedenti di una attività di revisione di qualità sono 
suddivisi in due categorie. Da un lato sono presenti input di carattere sogget-
tivo di colui che l’attività di revisione pone in essere� dall’altro lato sono 
presenti requisiti formali di processo che il revisore deve rispettare. 

Gli input soggettivi individuati sono: 
x professionalità ed esperienza del revisore� 
x indipendenza sostanziale� 
x scetticismo professionale. 
La professionalità del revisore q necessaria per un processo di qualità, che 

consenta di ottenere la ³ragionevole sicurezza´ dell’attendibilità del bilancio. 
In particolare, molti contributi nella letteratura scientifica hanno correlato 
positivamente la presenza di una buona conoscenza delle tecniche di revi-
sione e delle tecniche contabili con i risultati ottenuti dal revisore nella sua 
attività �Choo, 1986� Bonner, 1990�. 7ale professionalità q ottenuta attra-
verso l’esperienza �Bedard, 1989�, e al crescere dell’esperienza aumenta la 
capacità di individuare errori, anche di tipo concettuale �Ramsa\, 1994�. 

L’indipendenza del revisore q uno degli strumenti fondamentali per ga-
rantire un processo di revisione affidabile e imparziale �Mautz 	 Sharaf, 
1961�, in quanto permette al revisore di tenere un punto di vista distaccato, 
senza cadere in quelle distorsioni di giudizio dovute ai conflitti di interesse 
o a legami economici �Antle, 1982� Moore et al., 2006�. Aspetto fondamen-
tale q inoltre costituito dal livello di compenso offerto al revisore, che puz 
generare a sua volta conflitti di interessi �=eff, 2003�. 

Lo scetticismo professionale q la capacità del revisore di distaccarsi dalle 
informazioni e dai dati forniti per analizzarli criticamente e per formare un 
proprio giudizio sugli stessi. 7ale input assume rilevanza nella qualità della 
revisione, in quanto in numerosi casi di fallimenti del processo di revisione 
si q ravvisata l’assenza di scetticismo nei revisori, ovvero la presenza di 
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eccessiva fiducia nei confronti dei dati presentati dalle aziende �3CAOB, 
2008� Messier -r et al., 2010�. 7ale aspetto q difficile da misurare �.nechel 
	 Shefchik, 2014� Nelson, 2009� ed q determinato generalmente nella capa-
cità dei revisori di effettuare procedure addizionali e controlli incrociati per 
verificare i dati forniti �Shaub 	 Lawrence, 1996�, nonchp nella probabilità 
di riuscire a scoprire una frode �Bernardi, 1994�, e nella quantità di verifiche 
di conferma effettuate sui risultati della revisione stessa �+urtt et al., 2008�. 
Inoltre, lo scetticismo professionale q influenzato da diversi fattori derivanti 
dall’ambiente e dal contesto di riferimento dell’azienda, nonchp da aspetti 
personalistici del revisore stesso. Un livello inferiore di scetticismo q stato 
individuato, in particolare, in revisori con incentivi confliggenti, come ad 
esempio i compensi per l’attività di revisione �+ouston, 1999�, in situazioni 
di livello di rischio aziendale o di revisione diminuito �+ackenbrack 	 Nel-
son, 1996� Bla\, 2005�. 

I requisiti di processo individuati, invece, sono: 
x la pianificazione e la struttura del processo di revisione� 
x la determinazione della soglia di significatività, o materialità, degli er-

rori� 
x la valutazione dei rischi di controllo e intrinseci� 
x la presenza di controlli di qualità da parte della società di revisione 

�qualora presenti�. 
Nel prosieguo del paragrafo sono illustrate le caratteristiche dei requisiti 

di processo. 
In particolare, la pianificazione del processo di revisione deve essere si-

stematica e fondata sul rischio. L’approfondimento e la durata dei controlli 
devono essere quindi collegati alla complessità e al rischio dell’azienda.  

Da questo punto di vista, per incrementare l’efficacia di una revisione, i 
revisori tendono ad aumentare lo sforzo di revisione �audit effort� �O’.eefe et 
al., 1994� Calderon et al., 2012� oppure a modificare i processi di revisione 
�+ackenbrack 	 .nechel, 1997� o la loro cadenza� oppure, assegnano il pro-
cesso di revisione a professionisti pi� esperti �-ohnstone 	 Bedard, 2003�. Allo 
stesso modo, ma con segno inverso, tempi limitati a disposizione dei revisori 
rendono il processo meno efficace �McDaniel, 1990� Asare et al., 2000�. 

Dal punto di vista della significatività, stabilire una soglia di materialità 
minima q un processo altamente soggettivo, che richiede valutazioni quali-
tative e quantitative, influenzando infine sia il processo di produzione della 
relazione di revisione, sia le conclusioni ivi riportate. Dato un determinato 
livello di incertezza, inoltre, la determinazione della soglia di materialità q 
influenzata dall’effetto che un errore sotto tale soglia puz avere sul raggiun-
gimento di risultati di utile �Libb\ 	 .inne\ -r, 2000� Ng, 2007�. 
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La valutazione dei rischi q una componente vitale e fondamentale per il 
processo di revisione che ne modifica completamente la natura, la durata, 
l’estensione e la tipologia di controlli effettuati. In particolare, q necessaria 
una spiccata esperienza del revisore sul settore dell’azienda revisionata, non-
chp avere dei riferimenti di aree critiche su cui focalizzare la determinazione 
del livello di rischio e tenere separato il rischio di frodi o distorsioni dei dati 
dal rischio di errori in bilancio dovuti a errate classificazioni o valutazioni 
�Allen et al., 2006�. L’utilizzo di strumenti analitici di valutazione del ri-
schio, inoltre, possono essere di particolare aiuto nella determinazione del 
livello che esso assume �.oonce et al., 1993� Messier -r et al., 2013�. 

3er ultimo, l’aspetto relativo ai controlli di qualità delle società di revi-
sione q considerato elemento di completamento degli antecedenti di un pro-
cesso di revisione di qualità, e include i controlli e la gestione dei rischi in-
ternamente alla società di revisione stessa �.nechel 	 Shefchik, 2014�. 7ale 
aspetto non puz essere applicato agli enti locali, per via della natura profes-
sionale dell’incarico di revisione e delle modalità di nomina dei revisori. 

Al pari degli aspetti di ³input´, assumono rilevanza per la qualità della 
revisione anche le conseguenze, o ³outcome´, del processo. 7ali conse-
guenze possono essere individuate in alcuni indicatori, o segnali, che deter-
minano se il processo di revisione sia stato condotto sulla base degli ³input´ 
sopra descritti. 7ali ³outcome´ sono individuati nell’assenza di correzioni 
formali o redazioni correttive del bilancio, nell’assenza di cause legali contro 
i revisori, nell’accuratezza delle relazioni di revisione, nell’attendibilità dei 
bilanci revisionati e negli esiti positivi delle verifiche sulle persone o società 
di revisione. Infatti, qualora fosse presente una delle fattispecie sopra indi-
cate, significherebbe che il processo di revisione non ha avuto utilità nel ri-
levare gli errori significativi e nel determinare l’attendibilità della rappresen-
tazione fornita in bilancio.  

Ciz q palese quando la relazione di revisione non fornisce le informazioni 
utili a comprendere se il bilancio sia attendibile o meno. Ê altresu palese 
quando il bilancio risulta inattendibile e[ post e nei casi di restatement, ossia 
quando il bilancio viene corretto successivamente alla sua approvazione.  

La scarsa qualità di un processo di revisione, allo stesso modo, puz essere 
desunta nei casi in cui vi siano cause legali nei confronti dei revisori da parte 
dei soci o della società oppure provvedimenti disciplinari e indagini interne 
da parte della società di revisione nei confronti del professionista che ha con-
dotto il processo stesso.  

7ali aspetti non sono considerati nell’analisi di cui al presente capitolo. 
La Fig. 1 riporta un riadattamento dello schema di sintesi fornito dagli 

autori. 
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Fig. 1 – Condizioni di qualità della revisione 

 
Fonte: tradotto e integrato da .nechel 	 Shefchik �2014: 131� 
 
 
8.4. Il possibile impatto della riforma sulla qualità della revisione 
 

Come si puz rilevare dalla lettera del D.Lgs. 118�2011, l’impatto della ri-
forma della contabilità degli enti locali q stata favorevole per i revisori di tali 
enti, in quanto aggiunge materiale e dati per la migliore comprensione dello 
stato di salute degli enti, migliora la consapevolezza degli amministratori sui 
risultati dell’amministrazione anche dal punto di vista economico-patrimo-
niale, modificando il contesto di riferimento dei rischi dell’attività e miglio-
rando, potenzialmente, la qualità dell’attività di revisione nel suo complesso. 

Sulla base del quadro teorico di riferimento individuato, quindi, q possibile 
indagare se la qualità della revisione possa essere stata migliorata, almeno 
sotto il profilo potenziale, dalla riforma. 

Infatti, come indicato sopra, sono individuati i requisiti antecedenti fonda-
mentali che possono garantire un processo di revisione di qualità e quindi con-
sentire ai revisori di rilevare pi� facilmente situazioni di errore o particolarità 
nella gestione dell’ente, verificare la continuità dell’attività, migliorare gli 
spazi di confronto per evitare contestazioni e cause legali e, in definitiva, for-
nire una informativa pi� precisa e puntuale sullo stato di salute dell’ente. 

INPUT
3roIHssionaOiWj Hd 
HsSHriHn]a
IndiSHndHn]a 
sosWan]iaOH
6cHWWicisPo 
SroIHssionaOH

PROCESSO
6WrXWWXra H sisWHPaWiciWj dHO 
3rocHsso di rHYisionH
6oJOia di 6iJniIicaWiYiWj 
dHJOi Hrrori
9aOXWa]ionH dHi riscKi
�&onWroOOi inWHrni dHOOa 
sociHWj di rHYisionH�

Attività di 
revisione

OUTCOME
$ssHn]a di restatement
$ssHn]a di caXsH OHJaOi
$ccXraWH]]a dHOOa rHOa]ionH 
di rHYisionH
$WWHndiEiOiWj dHi EiOanci
(siWi SosiWiYi dHOOH YHriIicKH 
sXO rHYisorH
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A tale scopo, in questo paragrafo spostiamo l’attenzione dall’impatto legi-
slativo e di adempimenti che la riforma ha avuto sui revisori alla verifica della 
presenza, o del miglioramento, o del peggioramento dei requisiti antecedenti 
alla revisione di qualità sopra indicati. 

In particolare, a questo scopo q necessario individuare il contesto di riferi-
mento. 

Innanzitutto, partendo dai requisiti di carattere soggettivo, individuati come 
³input´ della revisione di qualità, q possibile asserire che sotto il profilo dell’in-
dipendenza sostanziale, q possibile verificare la presenza di questo requisito 
dal criterio di nomina dei revisori, che avviene per sorteggio su base regionale 
secondo un algoritmo definito a livello ministeriale1� 

Sotto il profilo della professionalità ed esperienza, invece, dovrebbero es-
sere garantite dai requisiti formali dei soggetti sorteggiati, essendo essi sono 
iscritti ad albi professionali �Ordine dei Dottori Commercialisti, Registro dei 
Revisori Legali� per i quali q richiesto un periodo di praticantato obbligatorio 
e un esame di stato per l’abilitazione. Inoltre, entrambi gli albi richiedono la 
formazione professionale continua degli iscritti e i revisori degli enti locali de-
vono conseguirne di ulteriori specifici per la materia di riferimento. In ogni 
caso, la professionalità ed esperienza q garantita a livello minimo ma varia 
successivamente da soggetto a soggetto e puz essere verificata indirettamente. 

Sotto il profilo dello scetticismo professionale, esso q di pi� complicata ve-
rifica, come già indicato, e puz essere validato sulla base delle modalità con 
cui il processo di revisione q posto in essere e delle verifiche e controlli incro-
ciati svolti� 

Dal punto di vista del ³processo´ per una revisione di qualità, invece, q 
necessario verificare: 

x le modalità con cui il processo di revisione q svolto e lo sforzo im-
presso per la revisione, purchp questo sia teso al conseguimento di 
maggiori risultati e non solamente all’adempimento di richieste nor-
mative� 

x la valutazione di una soglia di significatività, che q correlata al requi-
sito dello scetticismo professionale e sulla cui base si svolge il pro-
cesso di revisione� 

x la valutazione dei rischi effettuata dai revisori per lo svolgimento della 
propria attività, che puz essere valutata anche indirettamente sulla 
base della percezione del lavoro svolto� inoltre, la determinazione dei 
rischi nei singoli enti locali q svolta con riguardo al contesto politico 

 
1 Si veda nel sito web http:��finanzalocale.interno.it�ser�revisori�revBalgoritmo.html. 
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di riferimento, ed q influenzata dalle possibili ripercussioni che even-
tuali errori di revisione potrebbero avere sul singolo professionista. 

Circa il rischio di revisione, inoltre, q possibile valutare due diversi ordini 
di problematiche: da un lato, il rischio di revisione correlato alla struttura e 
natura dell’ente revisionato� dall’altro lato, il rischio di controllo del mate-
riale prodotto dai funzionari dell’ente e verificato dai dirigenti o da altre fun-
zioni interne attraverso i protocolli amministrativi. 

Come già indicato in precedenza, ai fini dell’analisi di cui al presente ca-
pitolo, non q applicabile il requisito di processo della valutazione di qualità 
del lavoro da parte della società di revisione a cui fa riferimento il professio-
nista, in quanto le caratteristiche professionali soggettive richieste dalla nor-
mativa per la nomina dei revisori degli enti locali fanno su che l’attività sia 
svolta principalmente in modo solitario e non associato. 

La riforma del D.Lgs. 118�2011 introduce nuovi dati per la verifica dello 
stato di salute dell’ente locale revisionato� per mezzo di questa indagine si 
cerca di individuare in che modo, e con che portata, la riforma abbia influito 
sull’effettivo svolgimento dell’attività dei revisori e se siano stati influenzati 
i requisiti di input o di processo della revisione di qualità. 

 
 
8.5. L’analisi empirica: aspetti metodologici 
 

La metodologia di indagine prescelta per l’analisi degli effetti della ri-
forma q di tipo qualitativo e percettivo, e lo strumento prescelto per l’inda-
gine q il questionario di tipo anonimo, con analisi statistico-descrittiva per 
l’interpretazione delle risposte ricevute. 

La costruzione del questionario q stata effettuata sulla base dei seguenti 
criteri: 

x indagine anagrafica sui revisori, per verificare la coerenza del cam-
pione di indagine effettivo con la popolazione di riferimento e per ve-
rificare il grado presunto di esperienza del professionista stesso� 

x indagine sulla struttura professionale su cui il revisore puz contare, 
includendovi aspetti riguardanti la struttura dello studio professionale 
e la presenza di strumenti o competenze specifiche� 

x indagine sulla modifica dell’attività di revisione in seguito all’entrata 
in vigore della riforma portata dal D.Lgs. 118�2011� 

x indagine sulla percezione del rischio di revisione da parte dei profes-
sionisti. 

Il questionario q composto da un totale di 29 domande, a risposta singola 
tra pi� scelte o a risposta multipla. Al termine del questionario q stato inserito 
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uno spazio facoltativo per ulteriori commenti. Il questionario inviato a mezzo 
posta elettronica q stato preparato per mezzo della piattaforma Moduli di 
Google. 

3er l’analisi statistica delle risposte pervenute sono stati utilizzati, com-
patibilmente con la tipologia dei dati ricevuti e dove applicabile o comunque 
necessario, le modalità indicate nella 7ab 1. 

 
Tab. 1 – Indicatori statistici utilizzati per l'analisi  

Modalità Utilizzo 

Indice 𝜌 di Correlazione di Spearman Misura del grado di correlazione tra le variabili 

Retta di Regressione Lineare semplice e multipla Individuazione di relazioni funzionali tra le variabili 

Coefficiente 𝛼 di Cronbach Misura dell’attendibilità degli indicatori statistici utilizzati 

Indice 𝜒ଶ Misura della connessione tra variabili. 

Fonte: nostra elaborazione 
 
 
 
8.6. La selezione e le caratteristicKe del campione 
 

La costruzione del campione a cui q stato somministrato il questionario q 
coerente con i dati di suddivisione territoriale riportati in precedenza. In par-
ticolare, sono stati rispettati i seguenti criteri. 

9olendo ottenere, per la tipologia di studio, una precisione assoluta pari 
allo 0,05, e considerata la prevalenza attesa di genere maschile 𝑃 della popo-
lazione pari a circa il 71�, la significatività statistica del campione q stata 
stimata con la formula sottostante: 

 
 𝑛 ൌ ௧మ௉ሺଵି௉ሻ

஽మ ൌ 316  
dove 𝑛 q la dimensione del campione significativo e 𝐷 ൌ 16.991 il nu-

mero complessivo degli iscritti agli elenchi, cioq la popolazione completa. 
Assunto che non tutti i questionari sarebbero stati compilati, tale numero n q 
stato dapprima arbitrariamente raddoppiato, e poi per ragioni di arrotonda-
menti interni per mantenere l’equilibrio esatto tra le varie regioni q stato in-
crementato fino a 𝑛 ൌ 695. 
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Successivamente, i revisori sono stati suddivisi secondo questi criteri: 
1� il numero complessivo di revisori selezionati per ciascuna regione q 

pari alla percentuale relativa della regione sul totale dei revisori iscritti 
a livello nazionale� 

2� il numero di revisori selezionati all’interno di ciascuna regione q ulte-
riormente suddiviso in base al peso che la fascia ha sul totale dei revi-
sori iscritti nella relativa regione� 

3� al fine di evitare duplicazioni, ciascuna fascia q stata depurata dei re-
visori iscritti in due o pi� fasce, secondo il seguente criterio: 
x la fascia 1 q composta da tutti i revisori iscritti alla sola e unica 

prima fascia� 
x la fascia 2 q composta da tutti i revisori iscritti alla prima e�o alla 

seconda fascia, ma non alla terza fascia� 
x la fascia 3 q composta da tutti i revisori iscritti alla terza fascia e a 

una o pi� delle fasce inferiori� 
4� i revisori sono stati scelti in modo totalmente casuale attraverso le for-

mule 𝒄𝒂𝒔𝒖𝒂𝒍𝒆ሺ ሻ e 𝒄𝒆𝒓𝒄𝒂. 𝒗𝒆𝒓𝒕ሺ ሻ di Microsoft E[cel, rispettando le 
numerosità dei sotto-campioni per regione e per fascia� 

5� sono stati reperiti gli indirizzi e-mail dei professionisti selezionati� 
qualora non fosse possibile reperire l’indirizzo in modo efficace, il re-
visore selezionato q stato sostituito con quello immediatamente suc-
cessivo nella sotto-popolazione di riferimento. 

Dal campione selezionato, sono pervenuti un totale di 161 questionari 
correttamente compilati. Sono stati considerati un totale di 157 questionari, 
in quanto 4 rispondenti non avevano ancora svolta alcuna attività di revisione 
negli enti locali e pertanto le loro risposte sono considerate non significative 
ai fini dello studio e incompatibili con l’indagine. 

Il campione residuo q dunque formato da un totale di 157 questionari cor-
rettamente compilati e compatibili con l’indagine, il che rende una precisione 
assoluta dello 0,07 �cioq un livello di confidenza pari a circa il 93��. 

Il campione considerato q composto al 45� da revisori appartenenti alla 
prima fascia, al 14� da revisori appartenenti alla seconda fascia ed al 41� 
da revisori appartenenti alla terza fascia. Da un punto di vista geografico, 
troviamo la seguente composizione: il 24� dei rispondenti appartiene alla 
zona Nord-Ovest �Liguria, Lombardia, 3iemonte� il 10� alla zona Nord-Est 
�9eneto�, il 20� al Centro-Nord �Emilia Romagna, Marche, 7oscana, Um-
bria�, il 31� al Centro-Sud �Abruzzo, Campania, Lazio, Molise� e infine il 
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15� al Sud e alle Isole �Basilicata, Calabria, 3uglia�2. La composizione dei 
rispondenti al questionario risulta sovrapponibile per fascia di appartenenza 
e per distribuzione geografica alla popolazione del campione selezionato. 

Il campione presenta un discostamento rispetto alle proporzioni tra i ge-
neri maschile e femminile della popolazione a causa di una possibile sotto-
rappresentazione del campione stesso �livello di confidenza del 93��. 

Non q stato possibile incrociare i dati del campione con quelli della po-
polazione in quanto i dati vengono forniti dal Ministero in modalità aggre-
gata e non in forma di matrice dati. 

Da un punto di vista anagrafico il campione mostra una elevata anzianità 
professionale, con il 72� del campione che con anzianità compresa tra i 15 
ed i 30 anni di attività e con una conseguente anzianità anagrafica, circa 
l’80�, che ricade nella fascia di età compresa tra i 45 ed i 64 anni. 

Si riscontra un dato analogo per quanto riguarda l’anzianità dell’attività 
di revisione negli enti locali, con il 58� dei rispondenti con pi� di 10 anni di 
esperienza specifica attività di revisione ed il 19� con esperienza compresa 
tra i 5 ed i 9 anni. 

Dal punto di vista del numero di incarichi di revisione svolti sino alla data 
odierna si ritrova che circa il 75� dei revisori abbia svolto da 1 a 5 incarichi, 
che il 15� abbia già svolto dai 6 ai 10 incarichi mentre il 15� del campione 
dei rispondenti abbia svolto pi� di 11 incarichi di revisione. 

3er quanto riguarda la valutazione delle caratteristiche dimensionali delle 
strutture professionali dei revisori q stato calcolato un punteggio qualitativo 
ordinale, basato su alcuni aspetti quali-quantitativi che influiscono diretta-
mente o indirettamente sulla dimensione e complessità dello studio profes-
sionale. In particolare, tale punteggio q stato determinato in base a quanto 
indicato nella 7ab. 2. 

 
  

 
2 Si noti che, nel campione di riferimento, non sono presenti le Regioni a Statuto Speciale, 
non incluse nell’indagine di questo capitolo. 
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Tab. 2 – Variabili e criteri per la valutazione delle caratteristiche dimensionali delle strutture 
professionali  

Variabile Punteggio Criterio 

Numero di clienti Da 0 a 10 punti  
Segmentazione del range dei clienti in cinque 
classi, da un minimo di “meno di 24 clienti” ad 
“oltre 200 clienti” 

Numero di collaboratori assunti 
come dipendenti dello studio Da 0 a 3 punti  

Segmentazione del range dei dipendenti in quat-
tro classi, da un minimo di 0 dipendenti ad un 
massimo di oltre 5 

Numero di collaboratori professio-
nali dello studio, non ancora abilitati 
alla professione o praticanti  

Da 0 a 2 punti  Associato alla presenza o meno da un minimo di 
5 collaboratori “junior” (non iscritti/non abilitati) 

Numero di collaboratori professio-
nali dello studio, abilitati alla profes-
sione e non associati,  

Da 0 a 4 punti  Associato alla presenza o meno da un minimo di 
5 collaboratori “senior” (iscritti/abilitati) 

Presenza di associati  
2 punti se apparte-
nente a studio asso-
ciato), più 
Da 0 a 9 punti  

Associati alla presenza di un maggior numero di 
soci dello studio 

Presenza di sistemi informativi 

2 punti 
 

Per i sistemi gestionali integrati della tipologia 
Enterprise Resource Planning o similari 
 

1 punto Per ogni tipologia di sistemi gestionali come indi-
viduati dal questionario 

Fonte: nostra elaborazione 
 
Ê opportuno sottolineare che circa un terzo del campione dei revisori che 

hanno risposto al questionario faccia parte di uno studio associato mentre il 
66� sia un professionista indipendente. Il punteggio massimo assegnato con 
le modalità sopra descritte q pari a 25. 

 
 

8.7. L’analisi dei risultati 
 

In questo paragrafo, composto da cinque sotto-paragrafi, varrà esposta 
l’analisi dei risultati, distinguendo tra gli aspetti che possono essere dedotti 
dall’analisi delle risposte al questionario e tra quelli che invece devono essere 
dedotti dai principi e dalle regole base impostate dalla riforma ed individuate 
dall’inquadramento teorico. 

Nel primo e secondo sotto-paragrafo viene considerata la presenza dei 
requisiti di professionalità ed esperienza dei revisori e delle caratteristiche di 
indipendenza e di scetticismo professionale, sulla base del quadro teorico di 
riferimento e dei dati evinti dal campione dei revisori analizzato. 
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Nel terzo e quarto vengono analizzati gli aspetti relativi al processo di 
revisione e alla valutazione dei rischi, attraverso l’esposizione dei dati rica-
vati in sede dell’analisi statistica delle risposte al questionario.  

Nel quinto sotto-paragrafo vengono considerati gli aspetti della significa-
tività, dei controlli eseguiti dalla società di revisione sui revisori. 

 
 

8.7.1. Gli aspetti soggettivi: professionalità ed esperienza 
 

Ai fini dell’indagine di cui al presente capitolo, gli aspetti legati alla pro-
fessionalità non possono essere desunti direttamente dal questionario, ma 
vanno invece ricercati all’interno dei principi di selezione dei revisori degli 
enti locali revisori di tali enti. Infatti, i revisori degli enti locali vengono 
estratti da un elenco di professionisti �Dottori Commercialisti, Esperti Con-
tabili, Revisori Legali� che presentino una anzianità professionale differen-
ziata per le tre diverse fasce di enti locali. 

Da ciz q possibile desumere che il requisito della professionalità di cui al 
quadro teorico di riferimento q rispettato, nei termini in cui la presenza di 
una buona conoscenza delle tecniche di revisione e delle tecniche contabili, 
che la letteratura correla con i �buoni� risultati ottenuti dal revisore nella sua 
attività dovrebbe essere garantita, almeno sotto il profilo potenziale e teorico, 
dalle modalità di nomina dei revisori degli enti locali, e in particolare: 

x l’iscrizione ad un albo professionale seguente ad un esame di abilita-
zione e a un percorso formativo specifico nella materia� 

x la presenza degli obblighi formativi a carico di ambedue le categorie 
di professionisti abilitati all’iscrizione negli elenchi dei Dottori Com-
mercialisti e dei Revisori Legali. 

Ai fini di questa indagine, quindi, la presenza del requisito della profes-
sionalità viene assunta sulla base dell’inquadramento teorico3.  

Dal punto di vista del requisito dell’esperienza, invece, il campione sele-
zionato e rispondente al questionario, rappresenta un buon numero di profes-
sionisti con un elevato numero di incarichi analoghi già svolti in passato, con 
esperienza anche di tipo indiretto, considerata l’anzianità professionale e la 
dimensione della struttura professionale del revisore incaricato �esperienza 
diffusa�. Infatti, si q riscontrata nel campione rispondente una media di circa 
due incarichi e mezzo specifici, per revisione negli enti locali già svolti 

 
3 Risulterà necessario approfondire se questa sia realmente presente e garantita, al fine di va-
lidarne la sussistenza e l’effettivo impatto sulla qualità della revisione negli enti locali. 
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precedentemente, con una punta massima, rappresentata dal 10� del cam-
pione, che ha già svolto precedentemente pi� di undici incarichi specifici4.  

3er quanto concerne l’anzianità professionale dei rispondenti, invece, ri-
troviamo nel campione una media di circa otto anni di anzianità di revisione 
degli enti locali per singolo professionista, con il 58� circa dei professionisti 
con oltre dieci anni di esperienza specifica, e con una elevata anzianità pro-
fessionale generica �iscrizione all’Ordine dei Dottori Commercialisti o 
all’Elenco dei Revisori Legali�, con il 72� del campione che con anzianità 
compresa tra i quindici e i trenta anni di attività. 

Infine, l’esperienza puz essere desunta indirettamente anche dalla dimen-
sione dello studio, in quanto rappresenta da un lato la complessità della realtà 
in cui il professionista si trova ad operare, mentre dall’altro lato rappresenta 
un fattore di esperienza diffusa dato anche dal supporto di altri professionisti 
e collaboratori. Nell’indagine svolta, la dimensione dello studio presenta la 
distribuzione di frequenze riportata nella 7ab. 3. 

 
Tab. 3 – Analisi dell’esperienza (dimensione dello studio e anzianità)  

 Anzianità 0-5 5-14 15-30 30+ Totale 

Di
m

en
si

on
e 

St
ud

io
 

0 – 4 0 16 40 4 60 

5 – 9 0 0 33 16 49 

10 – 19 4 0 32 0 36 

22 0 0 8 4 12 

 Totale 4 16 113 24 157 

Fonte: nostra elaborazione 
 
Ai questionari hanno risposto, in prevalenza, revisori collocati in un con-

testo professionale poco o molto poco complesso, presumibilmente con po-
chi clienti e pochi collaboratori. 4uesto dato perz va anche collegato con 
l’elevata anzianità media dei professionisti rispondenti, come si puz vedere 
nella precedente tabella. 

Rimangono pertanto confermate le caratteristiche attese relative all’espe-
rienza professionale per via della larga presenza di specifica esperienza e di 
anzianità di servizio, in modo allineato alle aspettative generate dai principi 

 
4 Si ricorda che sono stati eliminati dal campione coloro i quali non avessero già svolto inca-
richi precedenti. 
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di selezione dei revisori degli enti locali, validando pertanto questo aspetto 
di riferimento del framework teorico. 

 
 

8.7.2. Gli aspetti soggettivi: indipendenza e scetticismo professionale 
 

L’indipendenza, da un punto di vista formale, q giuridicamente garantita 
dal meccanismo di verifica della fattispecie di incompatibilità, in cui il pro-
fessionista prima di assumere l’incarico deve valutare e dichiarare la propria 
incompatibilità anche sostanziale. Inoltre, il meccanismo di estrazione a sorte 
dovrebbe garantire una maggiore sicurezza in ordine alla indipendenza dei 
revisori estratti e nominati nei singoli enti, in cui la probabilità che venga 
estratto un professionista in situazione di conflitto di interessi q molto bassa 
ed esso dovrebbe, comunque, valutare la propria compatibilità all’incarico. 

3er ultimo, difficilmente il professionista puz assumere incarichi di con-
sulenza non inerenti alla revisione per l’ente medesimo �non-audit service�, 
che sono tra i maggiori fattori influenzanti l’indipendenza sostanziale dei re-
visori.  

A questo scopo non si ritiene necessario valutare in questa sede la pre-
senza o meno di questo requisito, dandolo per assunto sulla base dei requisiti 
normativi e procedurali per la nomina dei professionisti incaricati della revi-
sione negli enti locali. 

La determinazione della presenza dello scetticismo professionale, invece, 
q stata ottenuta indirettamente sulla base delle risposte fornite tramite il que-
stionario somministrato. Infatti, q stato assunto che lo scetticismo possa es-
sere individuato nella capacità del revisore di distaccarsi dalle informazioni 
e dai dati forniti per analizzarli criticamente e per formare un proprio giudi-
zio sugli stessi. Sulla base del quadro teorico di riferimento e della lettera-
tura, lo scetticismo professionale q generalmente determinato nella capacità 
dei revisori di effettuare procedure addizionali e controlli incrociati per veri-
ficare i dati forniti, nonchp nella probabilità di riuscire a scoprire una frode 
e nella quantità di verifiche di conferma effettuate sui risultati della revisione 
stessa. Inoltre, indirettamente, lo scetticismo professionale q influenzato da 
diversi fattori derivanti dall’ambiente e dal contesto di riferimento, nonchp 
da aspetti personalistici del revisore stesso, oppure in presenza di incentivi 
confliggenti, come ad esempio i compensi per l’attività di revisione5, o in 
situazioni di livello di rischio aziendale o di revisione diminuito. 

 
5 Stabilito, nel caso in esame, su criteri di legge. 
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A seguito dell’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile, i rispon-
denti al questionario avvertono di poter verificare meglio �nell’80� delle ri-
sposte� la regolarità dell’ente accertato e dichiarano di percepire �nuova-
mente l’80� delle risposte� una migliore consapevolezza dello stato di salute 
dell’Ente controllato ed una migliore qualità del lavoro svolto �71� dei casi�. 
Solo 5� del campione perz dichiara di percepire, a seguito dell’armonizza-
zione contabile, un maggiore rischio di frode o di distorsione dei dati da parte 
dei funzionari dell’ente, il 67� dichiara invece che tale propria percezione 
sia rimasta invariata mentre il 28� dichiara che la propria percezione di ri-
schio di frodi sia addirittura diminuita.  

La percezione di migliore consapevolezza risulta impattare positivamente 
sulla percezione della qualità del lavoro svolto6 mentre entrambe queste per-
cezioni dei revisori, compatibilmente con i dati sopra esposti, non vengono 
corrisposte da una altrettanto positiva percezione di scoprire frodi o di distor-
sioni7. 

9olendo approfondire questo aspetto si puz osservare che la percezione 
di migliore verifica delle attività degli enti risulti collegata alla attività di 
modifica delle proprie procedure8. Dall’altra parte perz si osserva che anche 
se il maggiore afflusso dei dati permette di organizzare controlli incrociati 
degli stessi �circa 85� delle risposte�, tali controlli incrociati non sono cor-
risposti positivamente np da una migliore consapevolezza dello stato di sa-
lute degli enti, np dalla percezione di migliore qualità del proprio lavoro 
svolto9. Ciz potrebbe indurre a pensare che se anche il revisore modifichi le 
proprie procedure per gestire al meglio il maggiore apporto informativo, e 
proprio il 90� dei casi dichiara che tali modifiche sono state fatte in funzione 
di ottenere migliori controlli incrociati, tale maggiore apporto informativo 
finisca per impattare negativamente sulla qualità dell’attività di revisione e 
sulla possibilità di scoprire frodi o distorsioni dei dati, ovvero che l’aumento 
dei dati da analizzare generino l’impressioni nei revisori del campione di in-
fluire negativamente sulla possibilità di scoprire frodi. 

 
6 Attraverso il test di Spearman tra le variabili si individua una correlazione positiva pari a 
0,62 in una scala che va da -1 a �1, con una significatività paria 0,0001. 
7 Attraverso il test di Spearman tra le variabili si individua due correlazioni negative, pari 
rispettivamente a -0,22 e -0,15 in una scala che va da -1 a �1 e con rispettive significatività 
pari a 0,01 e 0,06. 4uesta relazione q caratterizzata da una bassa significatività, probabilmente 
a causa di distorsioni imputabili al sotto-campionamento. 
8 Dalla regressione lineare tra le variabili q determinato un coefficiente angolare che q pari a 
0,36 con significatività pari a 0,001. 
9 Dalla regressione lineare tra le variabili q determinato un coefficiente angolare che q pari a 
-0,26 e con significatività pari a 0,001. 
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Mentre se da un lato si riscontra nei revisori un certo livello di sensibilità 
volta a percepire la necessità di mettere in atto procedure addizionali e con-
trolli incrociati per verificare i dati forniti, dall’altro lato si nota, in una mi-
sura superiore ad un quarto del campione, una diminuzione della percezione 
dei revisori della loro capacità di individuare irregolarità anche a fronte di un 
maggior afflusso di dati e della relativa possibilità di incrociare gli stessi. 

3ertanto, come visto precedentemente, se da un lato il maggiore afflusso 
di dati permette generalmente nei revisori di aumentare il grado di consape-
volezza dello stato di salute dell’ente, una migliore percezione di qualità ri-
spetto al proprio lavoro e pi� controlli incrociati, nonostante la modifica delle 
procedure �attesa da framework teorico come conferma dello scetticismo 
professionale� dall’altro impatti negativamente sulla possibilità di scoprire 
distorsioni o frodi. 
 
 
8.7.3. Gli aspetti procedimentali: il processo di revisione 
 

Come si q visto nel paragrafo precedente, i revisori avvertono la necessità 
di modificare i loro processi di revisione sia in termini di aumento di ore 
lavorative che di procedure. 

Infatti, dalle risposte del questionario si evince che il 97� dei revisori del 
campione dichiara di aver aumentato le ore dedicate alla revisione dell’ente 
locale e quasi il 95� del campione dichiara di aver aumentato le ore di lavoro 
³fuori dall’ente´ propriamente per le attività di revisione relativamente ad 
attività di pianificazione, approfondimenti e controlli a distanza. 4ueste due 
dichiarazioni si relazionano tra loro in modo che l’aumento delle ore lavorate 
all’interno dell’Ente produce un incremento delle ore di lavoro di pianifica-
zione fuori dall’Ente10. 

In contrapposizione a questo fatto si nota invece che la sensazione della 
necessità di aumentare la frequenza dei controlli non sia tradotta in un effet-
tivo aumento delle ore di lavoro ³fuori dall’ente´ 11. 4uesto, considerato 
quanto detto in precedenza, potrebbe difficilmente essere spiegato se non 
pensando ad una necessità di ³compressione dei tempi´ dell’attività di revi-
sione. Ma questa argomentazione, di carattere fortemente deduttivo, avrebbe 
bisogno al suo supporto di maggiori argomenti e, esulando dalla attuale do-
manda di ricerca, potrebbe essere suscettibile di future analisi. 
 
10 Attraverso il test di Spearman tra le variabili si individua una correlazione positiva pari a 
0,55 in una scala che va da -1 a �1, con una significatività pari a 0,0001. 
11 Attraverso il test di Spearman tra le variabili si individua una correlazione negativa pari a -
0,24 in una scala che va da -1 a �1, con una significatività di 0,002. 
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9olendo considerare le percezioni di una migliore consapevolezza dello 
stato dell’ente e della qualità del lavoro svolto dai revisori dal punto di vista 
della modifica e dell’aumento dello sforzo di processo, si nota come per en-
trambe ci sia una corresponsione di carattere negativo rispetto al maggiore 
afflusso di dati sia per quanto riguarda la modifica delle procedure di inda-
gine12 sia per quanto riguarda la possibilità di organizzare controlli incrociati 
sugli stessi13. 

9enendo a considerare, per ultimo, la modifica delle procedure di inda-
gini in relazione al maggiore afflusso dei dati, all’aumento delle ore dedicate 
nell’ente e fuori dall’ente14 ed alla necessità di aumentare i controlli15, da 
quanto dichiarato emerge che a generare una spinta sulla modifica delle pro-
cedure non siano direttamente le ore di lavoro dedicate all’Ente, ma piuttosto 
l’aumento dei dati da analizzare oltre all’incremento stesso delle ore fuori 
dall’Ente e che, inoltre, chi tende ad aumentare la frequenza dei controlli 
tende anche a modificare le proprie procedure. 

Da quanto sopra esposto appare evidente lo sforzo dei revisori di aumen-
tare le ore lavorate, nel tentativo di aumentare la qualità e l’efficacia del pro-
cesso di revisione dovendo far fronte a maggiori adempimenti e ad un nu-
mero maggiori di dati da analizzare. Si deve perz aggiungere che tale mag-
gior sforzo non debba necessariamente coincidere con un miglioramento 
della qualità dell’attività di revisione, tanto pi� se si considera che l’aumento 
dello sforzo della revisione e le modifiche delle stesse procedure sono prin-
cipalmente imputabili al maggior numero di adempimenti ed al maggior nu-
mero di dati.  

In altre parole si potrebbe affermare che il maggiore afflusso di dati, no-
nostante il dichiarato sforzo di modifica delle procedure da parte dei revisori 
�oltre l’85� delle risposte�, ed il maggiore numero di adempimenti non mi-
gliori ma di fatto peggiori la comprensione dello stato di salute dell’ente. 

 
 

  

 
12 Attraverso il test di Spearman tra le variabili si individua una correlazione negativa pari a  
-0,28 in una scala che va da -1 a �1, con una significatività di 0,0004. 
13 Attraverso il test di Spearman tra le variabili si individua una correlazione negativa pari a  
-0,20 in una scala che va da -1 a �1, con una significatività di 0,01. 
14 Dalla regressione lineare tra le variabili, si individua un coefficiente angolare pari a 0,34 
con significatività della variabile di verifica pari a 0,0001. 
15 Dalla regressione lineare tra le variabili, si individua un coefficiente angolare pari a 0,37 
con significatività della variabile di verifica pari a 0,0001. 
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8.7.4. Gli aspetti procedimentali: la valutazione dei rischi 
 

Dal punto di vista dei processi di valutazione dei rischi, che q componente 
fondamentale della revisione, occorre per prima cosa osservare che i revisori 
appartenenti al campione possiedono una notevole esperienza nella revisione 
degli enti locali, sia per la natura stessa della composizione dei registri di 
appartenenza e l’obbligatorietà per il revisore di continua formazione speci-
fica, che per la loro stessa anzianità, con una media di 7,8 anni di anzianità 
nelle attività di revisione degli enti locali.  

La valutazione dei rischi che i revisori intervistati mettono in atto puz es-
sere anche stimata in modo indiretto considerando le modifiche che i revisori 
hanno apportato ai loro processi di revisione ed al livello generale di scettici-
smo professionale come evidenziato nei due paragrafi precedenti. Da quanto 
sopra detto si puz quindi desumere che i revisori intervistati siano attenti alla 
valutazione dei rischi, durante l’attuazione del processo di revisione, e che la 
stessa valutazione ne vada a modificare la natura del processo mediante l’at-
tuazione nella pratica di strategie volte alla mitigazione degli stessi.  

9a perz ricordato che all’aumentare della percezione del migliore stato di 
salute dell’ente locale e del proprio lavoro svolto diminuisce la percezione di 
rilevazione di frodi o di distorsione dei dati, cosu come si puz osservare che la 
stessa percezione diminuisca all’aumentare delle ore di lavoro dedicate alle 
attività fuori Ente16. Dal punto della percezione infatti solo il 5� dei rispon-
denti ha dichiarato di percepire un maggiore rischio di distorsioni dei dati o di 
frodi, mentre per il 67� circa q rimasto invariato e per il 28� si q addirittura 
ridotto.  

3oichp la ³pressione´ esercitata direttamente od indirettamente sul revi-
sore q ritenuta dalla letteratura essere una componente del rischio professio-
nale riportiamo come i revisori del campione dichiarino un aumento della 
³pressione´ e del rischio professionale �circa il 90��. A questo proposito si 
puz ancora conseguentemente osservare che il 77� del campione percepisce 
una maggiore pressione da parte degli organi di controllo esterno �in parti-
colare, la Corte dei Conti e il Ministero dell’Economia e delle Finanze�, con-
fermato dal fatto che la maggior parte dei revisori avverte un aumentato peso 
dei controlli esterni sull’attività amministrativa dell’Ente.  

 

 
16 Attraverso il test di Spearman tra le variabili si individua una correlazione negativa pari a -
0,19 in una scala che va da -1 a �1, con una significatività di 0,02. 4uesta relazione q caratte-
rizzata da una bassa significatività, probabilmente a causa di distorsioni imputabili al sotto-
campionamento. 
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8.7.5. Altri elementi: significatività, controlli della società di revi-
sione, outcome dell’attività di revisione 

 
Nel presente contributo non sono stati analizzati i seguenti aspetti antece-

denti del framework teorico di inquadramento dell’attività di revisione di 
qualità: 

1� significatività, per via della estrema soggettività della determinazione 
della soglia� la mancanza dell’analisi di questo aspetto costituisce una 
limitazione al presente studio, in quanto variazioni nel metodo di de-
terminazione della soglia di significatività o nella sua effettiva appli-
cazione, possono consistere in rilevanti variazioni nel numero di con-
trolli eseguiti e nell’approfondimento degli stessi� in ogni caso, sulla 
base del questionario, solo il 5� dei rispondenti ha notato un impatto 
della riforma sulla valutazione della soglia di significatività� questo 
aspetto dovrà essere approfondito in successive ricerche, in modo tale 
da valutare: 
x l’utilizzo di una soglia di significatività�  
x l’adeguatezza del metodo di determinazione di tale soglia�  
x l’effettivo rispetto della soglia e verifica dell’appropriatezza della 

stessa�  
x variazioni e controlli successivi della soglia� 

2� controlli eseguiti dalla società di revisione sui revisori, in quanto gran 
parte dei revisori lavora come libero professionista e non presso so-
cietà di revisione� ciz q anche coerente con la tipologia di professioni-
sti �dottori commercialisti iscritti all’albo ordinario� e all’anzianità 
media di servizio a livello di popolazione. 

Infine, non sono stati analizzati gli outcome dell’attività di revisione negli 
enti, in parte per la relativa novità dell’introduzione della riforma �armoniz-
zazione contabile a regime dal 2015, bilancio consolidato a regime dal 2016-
2017� e delle tempistiche del diritto amministrativo per la produzione degli 
atti relativi alle eventuali contestazioni o cause. 4uesto aspetto sarà appro-
fondito in successive richieste, per completare la valutazione circa la qualità 
della revisione dopo la riforma ai sensi del D.Lgs. 118�2011. 
 
 
8.8. Conclusioni 

 
Nel presente contributo sono stati analizzati gli effetti della riforma di 

armonizzazione dei sistemi contabili degli enti locali in Italia, introdotta dal 
D.Lgs. 118�2011, in particolare sull’impatto che il maggior afflussi di dati e 
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l’aumento del numero degli adempimenti generi sulla qualità delle attività 
svolte dai revisori degli enti locali, dando peso alla percezione ed alle valu-
tazioni degli stessi.  

La riforma ha avuto rilevanti effetti dal punto di vista della qualità di re-
visione, cosa che q stata percepita anche dai revisori stessi �la maggior parte 
di essi percepisce una qualità migliore della revisione svolta e una migliore 
consapevolezza dello stato di salute dell’ente�. Futuri sviluppi di questa ri-
cerca dovranno condurre all’ampliamento della base di rispondenti al que-
stionario e ad una integrazione delle risposte con verifiche documentali, di 
modo da rendere verificabile se sia percepita una compressione dei tempi di 
lavoro necessari ad affrontare il maggior afflusso di dati e con che effetto sul 
lavoro svolto.  

In particolare, dal questionario somministrato e dallo studio svolto, q stato 
possibile determinare che: 

1� dal punto di vista del fattore ³professionalità´ dei revisori nominati, 
essa puz essere assunta sulla base del processo e dei requisiti di iscri-
zione dei professionisti nel registro revisori enti locali del Ministero 
dell’Interno, che si sostanziano: 
x nell’iscrizione a un albo professionale da almeno due anni� l’iscri-

zione agli albi richiesti �dottori commercialisti, revisori legali� q 
subordinata all’esecuzione di un periodo di praticantato professio-
nale, al conseguimento di una laurea magistrale in classi di laurea 
ben identificate e al superamento di un esame di abilitazione 
all’esercizio della professione� 

x dalla suddivisione in fasce di anzianità di servizio per enti di mag-
giore complessità� 

x dalla formazione professionale continua a cui sono sottoposti per 
legge i professionisti iscritti all’Elenco� 

2� dal punto di vista del fattore ³esperienza´, essa puz essere assunta 
sulla base della professionalità dei revisori, dell’anzianità di servizio 
e dalla suddivisione in fasce dell’Elenco� essa si verifica, inoltre, dalle 
tipologie di ³reazioni´ e comportamenti posti in essere dai professio-
nisti nell’ambito della riforma, i quali hanno per buona parte modifi-
cato i propri controlli per tenere conto dei maggiori dati a loro dispo-
sizione e per mitigare i rischi derivanti dall’attività di revisione� 

3� dal punto di vista del fattore ³indipendenza´, essa si verifica sotto un 
profilo formale e sostanziale dal meccanismo di estrazione a sorte ope-
rato dagli organi istituzionali� il profilo formale q inoltre rafforzato 
dalla presenza della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da 
parte dei revisori, dotati di requisiti di professionalità� il profilo 
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sostanziale, invece, q rafforzato dalla rilevante difficoltà nell’ottenere, 
e�o dall’assenza di, servizi di consulenza da parte del revisore all’ente 
locale �non-audit service�� 

4� per quanto concerne il fattore ³scetticismo professionale´, i revisori 
rispondenti al questionario hanno dichiarato di aver modificato i pro-
pri processi di revisione e incrementato la frequenza dei controlli o 
variato la qualità e l’incrocio delle verifiche per far fronte al maggior 
numero di dati e per acquisire una migliore consapevolezza dello stato 
di salute dell’ente locale� ciz denota la presenza, tra i revisori rispon-
denti al questionario, di un certo livello di scetticismo professionale, 
il quale potrà essere misurato e validato con successive e specifiche 
ricerche� 

5� sotto l’aspetto del processo di revisione, i revisori rispondenti al que-
stionario hanno dichiarato di aver incrementato il numero di ore lavo-
rate� 

6� per quanto riguarda, infine, la valutazione dei rischi, non q stata veri-
ficata l’idoneità o la presenza di processi di valutazione dei rischi ade-
guati per la revisione, ma essa puz essere desunta:  
x dalla professionalità e dell’esperienza dei revisori�  
x dalla rilevante percezione di maggiori rischi sia nella propria, sia 

nella altrui attività all’interno dell’ente locale in seguito all’intro-
duzione della riforma� inoltre, l’incremento dei controlli e delle ore 
lavorate puz essere assunto come indicatore indiretto di una modi-
fica nella percezione del rischio all’interno dell’ente locale�  

x dalla tipologia ed entità delle sanzioni previste in capo ai revisori 
degli enti locali, che non puz essere in alcun modo mitigata dall’in-
cremento del compenso �stabilito per legge�. 

Sulla base dei dati rilevati da questa ricerca q possibile affermare, da un 
primo punto di vista, che l’introduzione dell’armonizzazione, a sua volta col-
locata in un contesto di riforma pi� ampio, permette di avere una base di dati 
e documentale uniforme a livello nazionale e �almeno parzialmente� confron-
tabile con altri paesi europei.  

Inoltre, a livello nazionale, q stato rinforzato il ruolo dei revisori e la pro-
fessionalità ed esperienza che, almeno potenzialmente, dovrebbero avere, in-
sieme con l’indipendenza, garantita dal processo di estrazione a sorte unifi-
cato, che garantisce quella separazione tra organi decisionali e organi di con-
trollo tipica del New Public Management. 3er di pi�, l’introduzione della 
contabilità economico-patrimoniale e di strumenti di amministrazione razio-
nale pi� precisi e uniformi, consente di incrementare la base di dati da cui i 
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revisori possono attingere per impostare il processo di revisione, la valuta-
zione dei rischi e la determinazione della soglia di significatività.  

Nonostante tutti questi benefici potenziali, perz, l’effetto manifesto della 
riforma sulla percezione dei revisori q stato di aver aggiunto poco alla qualità 
del lavoro di revisione. 9a infatti sottolineato che il maggior afflusso di dati 
a disposizione dei revisori, l’aumento della ³pressione´ diretta o indiretta 
percepita e il maggiore numero di adempimenti, non aumentino ma di fatto 
peggiorino la percezione diffusa tra i revisori del campione dello stato di 
salute dell’ente locale e della possibilità di individuare frodi e distorsioni, 
nonostante lo sforzo dei revisori di modificare le proprie procedure e la pos-
sibilità di effettuare maggiori controlli incrociati. 
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